
Manifesto per la pari retribuzione

Verso la parità salariale:
proposte per l’8 Marzo 2025 



La Giornata delle Nazioni Unite per i diritti delle Donne e per la pace
internazionale, celebrata l’8 marzo 2025, si focalizzerà sul tema “Per

TUTTE le donne e le ragazze: Diritti. Uguaglianza. Emancipazione.”, per
enfatizzare l’importanza di garantire che ogni donna e ragazza,

indipendentemente dal contesto, possa godere pienamente dei propri
diritti, vivere in uguaglianza e avere accesso a opportunità di

empowerment. 
Il 2025 è un anno importante perché ricorre anche il 30° anniversario

della “Dichiarazione e Piattaforma d’Azione di Pechino” documento
fondamentale, adottato durante la Quarta Conferenza Mondiale sulle

Donne tenutasi a Pechino il 1995, per promuovere l’uguaglianza di
genere e l’empowerment delle donne in tutto il mondo. 

In occasione della Giornata Internazionale della Donna 2025,
l’Associazione Italiana Donne Ingegneri e Architetti Sezione di Cosenza

(AIDIA CS), vuole puntare l’attenzione su una delle principali barriere
all’uguaglianza economica, il divario salariale di genere, con l’obiettivo di

promuovere una cultura di pari retribuzione e eliminare le
disuguaglianze salariali. 

In Italia, le donne percepiscono mediamente una retribuzione inferiore
del 16% rispetto agli uomini, un divario che diventa ancora più

accentuato nei settori STEM e nelle posizioni di leadership. A livello
globale, il gap salariale oscilla tra il 13% e il 20%, con variazioni che

dipendono dal settore professionale e dal contesto socio-economico di
riferimento. Questa disparità si riflette in modo ancora più marcato tra
le categorie di lavoratrici più vulnerabili, come le donne migranti, quelle

con disabilità e le madri, che spesso ricevono retribuzioni inferiori
rispetto alla media generale.

Una delle ragioni principali alla base del divario retributivo è la
segregazione occupazionale: le donne sono sottorappresentate nei ruoli

di alta responsabilità e nei settori a maggiore remunerazione. A ciò si
aggiungono condizioni contrattuali spesso svantaggiose, che vedono

una maggiore incidenza di contratti part-time o atipici tra le lavoratrici,
riducendo così le loro opportunità di crescita professionale e il livello

retributivo. Inoltre, esiste una discriminazione salariale diretta e
indiretta, che si traduce in differenze di stipendio anche a parità di ruolo
e responsabilità. Infine, la scarsa condivisione del carico di cura familiare

incide profondamente sulle prospettive di carriera delle donne,
limitando le loro possibilità di avanzamento e consolidando il divario

economico di genere.
AIDIA nel celebrare la Giornata Internazionale della Donna 2025 intende

lanciare un Manifesto pubblico sulla pari retribuzione da condividere
con altre organizzazioni professionali e/o associazioni con l’obiettivo di

sensibilizzare le istituzioni e le aziende sulle disparità salariali e con
l’auspicio di provare a sviluppare azioni concrete per risolverle. 



Noi donne, professioniste e lavoratrici, aderiamo con forza e
determinazione alla causa della parità di retribuzione per lavoro di

pari valore.

1. Lavoro di qualità, retribuzione equa 
Riteniamo che ogni lavoro, indipendentemente dal genere di chi lo
svolge, debba essere equamente retribuito. La qualità del lavoro,

l’impegno e la professionalità devono determinare il salario, non il
genere, la provenienza, o lo status familiare.

2. Superare il divario salariale di genere 
Le statistiche mondiali e nazionali ci mostrano un persistente gap
salariale che penalizza le donne, che guadagnano, in media, molto

meno degli uomini per lo stesso lavoro. Chiediamo un forte
impegno alle istituzioni e alle aziende ad adottare politiche

trasparenti e a garantire la piena parità salariale in tutti i settori.

3. Promozione della trasparenza salariale 
Chiediamo la piena trasparenza nella definizione dei salari, sia a

livello individuale che aziendale. La trasparenza salariale è un passo
fondamentale per identificare e eliminare le disparità di genere.
Invitiamo tutte le organizzazioni a pubblicare annualmente i dati

relativi alla retribuzione di genere.

4. Inclusività e valorizzazione del lavoro di cura 
Sostenere la parità salariale significa riconoscere anche il valore del
lavoro di cura, tradizionalmente svolto dalle donne e troppo spesso
invisibile. Le politiche di parità salariale devono includere misure per
conciliare vita professionale e familiare, garantendo opportunità di

carriera senza penalizzare le donne che diventano madri o si
prendono cura dei propri cari.

5. Parità nelle opportunità di carriera 
Le donne meritano pari accesso a opportunità di crescita

professionale. Invitiamo tutte le aziende e le istituzioni ad adottare
politiche di sviluppo professionale che favoriscano una carriera

equa e priva di ostacoli legati al genere, come il “soffitto di vetro” o la
discriminazione nelle assunzioni 



6. Azione concreta e monitoraggio 
La parità salariale non deve rimanere un obiettivo astratto, ma deve

essere concretamente perseguita. Chiediamo l’introduzione di
politiche che monitorino regolarmente la disparità salariale di

genere, e che vengano adottate misure correttive tempestive in
caso di disuguaglianze.

7. Solidarietà e unità 
Crediamo che la parità salariale possa essere raggiunta solo se

lavoriamo tutte insieme, in solidarietà e unione. In qualità di
professioniste, ci impegniamo a sostenere e a lavorare per un

cambiamento reale, a favore di tutte le donne, in ogni settore, in
ogni angolo del mondo.

8. Educazione e consapevolezza 
Ci impegniamo a promuovere la consapevolezza del divario

salariale attraverso l’educazione, la formazione e la
sensibilizzazione, per creare una cultura in cui la parità salariale sia

la norma, non l’eccezione.

9. Una nuova era di parità 
Concludiamo questo manifesto con una visione chiara: un futuro in
cui la retribuzione equa non sia più un tema di discussione, ma una

realtà quotidiana. Un futuro in cui ogni persona, indipendentemente
dal proprio genere, riceva giustizia e valore per il proprio lavoro.

Insieme, per la parità salariale.

AIDIA CS – Associazione Italiana Donne Ingegneri e Architetti
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